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Premessa 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure 
dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare 
danno significativo agli obiettivi ambientali”. 
Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi finanziati al valere sul PNRR 
al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 
attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia 
delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno 
ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo)1.  

In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: 

• • alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

• • all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 
attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• • all' uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato 
dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o 
la riduzione del potenziale ecologico; 

• • all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 
significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o 
indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, 
causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• • alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• • alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 
comprese quelle di interesse per l'Unione europea. Il Regolamento (UE) 2020/852 e il Regolamento 
Delegato 2021/2139, descrivono i criteri generali affinché ogni singola attività economica non 
determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di mitigazione, adattamento e 
riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica sono state raccolti 
i criteri cosiddetti DNSH 

Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia (PDF) riporta i parametri per valutare se le diverse 
attività economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai 
cambiamenti climatici o causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi. Basandosi sul sistema 
europeo di classificazione delle attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le attività 
che possono contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, identificando i settori che 
risultano cruciali per un’effettiva riduzione dell’inquinamento. 

Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono, quindi, 
stati valutati considerando i criteri DNSH. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione 
tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti 
e indiretti attesi. 
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Specifiche relative al progetto 

La presente relazione illustra di seguito le scelte progettuali, relative all’intervento di riqualificazione 
funzionale asilo nido sito in via Marconi 183 località Terralba ad Arenzano, in merito al rispetto dei 
Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia di cui al Decreto Ministeriale n.256 del 23 giugno 2022.  

L’intervento in oggetto interessa solo una porzione del complesso scolastico ossia una parte del 
piano terra di circa 440 mq e una porzione di giardino di pertinenza esterna all’edificio stesso. Gli 
spazi interessati ospitano alcuni locali dell’asilo nido comunale denominato: i Cuccioli e comprende 
i seguenti principali gruppi di lavorazioni meglio descritte negli elaborati progettuali: 

− adeguamento sismico sui nodi strutturali del corpo in aggetto lato sud; 

− riorganizzazione e riqualificazione dei locali interni mediante demolizione e ricostruzione di 
tramezze interne; 

− rifacimento servizi igienici comprensivo dei relativi impianti tecnici; 

− rifacimento di parte dell’impianto di riscaldamento; 

− sostituzione di alcuni infissi; 

− rifacimento delle pavimentazioni; 

− rifinitura di tutte le pareti e soffitti oggetto di intervento; 

− tinteggiatura finale estesa a tutte le pareti interne ed esterne e ai soffitti 

− riqualificazione aree esterne pertinenziali; 

Tutti gli interventi su elencati sono rappresentati in forma grafica e analitica negli elaborati progettuali 
costituenti il progetto esecutivo. 

I lavori come sopra individuati, devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No 
Significant Harm) in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 
istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza 

 

 

Individuazione linea d’intervento PNRR 

L’intervento è risultato assegnatario di finanziamenti PNRR nella linea progettuale Missione 4 
Componente 1 Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia”, Accordo di concessione di finanziamento e meccanismi sanzionatori 
registro ufficiale.U.0089028.20-10-2022 e ADDENDUM all’accordo di concessione di finanziamento 
registro Ufficiale U.0017351.12-02-2023 sottoscritti dal legale rappresentante del Comune di 
Arenzano) 

Relativamente al rispetto del principio Do Not Significant Harm (DNSH), si riporta l’estratto della 
mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche contenuta nella Guida 
operativa approvata con Circolare n. 32 del 30/12/2021 (edizione aggiornata allegata alla circolare 
RGS n. 33 del 13 ottobre 2022), pertinente alla linea d’investimento in esame. 
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Mappatura di correlazione pertinente alla linea d’intervento in esame 

 

 

 

 



 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Missione 4 Componente 1 Investimento 1.1 
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 

servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia 
 

 

Comune di Arenzano 
Città Metropolitana di Genova 

 

 

L’intervento rientra in REGIME 2 secondo la mappatura di cui sopra, pertanto l’Investimento deve 
ottemperare al mero rispetto del principio DNSH senza fornire un contributo sostanziale alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH, per quanto sopra e considerato che si 
tratta di intervento su una porzione di edificio esistente di modesta entità che non rientra né in una 
ristrutturazione importante né in una riqualificazione energetica, si valuterà la seguente scheda 
tecnica, contenute all’interno della Guida operativa già menzionata: 

Scheda n. 2 – Ristrutturazione edifici (regime 2) 

La Scheda n.1 – Costruzione di nuovi edifici (regime 2), seppur indicata come scheda tecnica 
da applicare nella tabella “Mappature di correlazione fra investimenti Riforme e schede tecniche”, 
non è applicabile al progetto in questione in quanto non prevede la costruzione di nuovi edifici. 

 

Schede di autovalutazione pertinenti alla linea d’intervento in esame 

 

 

Per la tipologia d’intervento, non risultano prescrizioni specifiche, atteso che non si interviene in 

ambito di ristrutturazione importante o di riqualificazione energetica di edifici ma di riqualificazione 
funzionale di una porzione dell’immobile scolastico, e che l’edificio non è destinato all’estrazione, 
stoccaggio, trasporto o produzione di combustibile fossile. 

Nei successivi paragrafi vengono riportati gli esiti delle verifiche ex-ante e verifiche ex-post in fase 
di esecuzione (al cui rispetto sarà obbligato l’Appaltatore) condotte coerentemente ai contenuti delle 
schede tecniche sopra individuate, nei riguardi dei 6 obiettivi ambientali: 

- Mitigazione del cambiamento climatico; 

- Adattamento ai cambiamenti climatici; 
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- Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

- Economia circolare; 

- Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

- Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi. 

Scheda n°2 – Ristrutturazione edifici (regime 2) 

Premettendo che la tipologia d’intervento (adeguamento sismico e rifunzionalizzazione spazi 
interni), non essendo finalizzata né ad una ristrutturazione importante né all’efficientamento 
energetico, sembra non essere ricompresa nell’ambito di applicazione della scheda (rif. punto B. 
Applicazione), ciò nondimeno si effettua la valutazione di rispondenza del progetto ai vincoli 
contenuti nella scheda in argomento. 

L’investimento ricade nel Regime 2, non è perciò previsto un contributo sostanziale, ma sono il mero 
rispetto del DNSH. 

 

1- Mitigazione del cambiamento climatico 

Verifiche ex-ante 

Non sono previsti interventi volti all’efficienza energetica dell’edificio in esame nel suo complesso; 
alcuni interventi singoli, che rientrano tra le misure individuali di riqualificazione funzionale riportate 
nella scheda (p.to D), sono rappresentati dalla sostituzione di alcune finestre esterne e da interventi 
puntuali sull’impianto di riscaldamento, per i quali nella apposita relazione è indicato il rispetto dei 
criteri C.A.M. - ove applicabili. Tali interventi non si configurano come riqualificazione energetica, ma 
rispettano i requisiti del D.M. 26/06/2015, ove applicabili. 
Si dichiara inoltre che l’edificio, avente destinazione d’uso scolastica, non è adibito all’estrazione, 
stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili. 
 
Verifiche ex-post 
Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post si riconducono 

all’acquisizione e verifica della documentazione tecnica dei prodotti che verranno posti in opera 

dall’Appaltatore. 
 

2- Adattamento ai cambiamenti climatici 
L’intervento risulta non in contrasto con il Regolamento edilizio comunale vigente, atteso che anche 
per questo vincolo la tipologia d’intervento in progetto (che non interviene sulle prestazioni 
energetiche dell’edificio) non è ricompresa tra quelle da sottoporre a valutazione secondo le finalità 
specifiche (adattamento ai cambiamenti climatici). 

Verifiche ex-ante 

Non sono previsti interventi volti all’efficienza energetica dell’edificio in esame nel suo complesso, 
per cui tutti gli elementi di verifica ex-ante riportate nella scheda (p.to D) non sono applicabili al caso 
di specie. 

Verifiche ex-post 

Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al 
caso di specie. 

 

3- Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Verifiche ex-ante 
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Non sono previsti interventi di installazione di nuove utenze idriche, mentre è prevista l’installazione 

di nuovi apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, in luogo di quelli rimossi. Essi rispettano i criteri 
C.A.M. di cui al D.M. 256 del 23/06/2022 relativi al risparmio idrico. 

Verifiche ex-post 

Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post consisteranno nelle 

verifiche delle schede tecniche dei nuovi apparecchi igienico-sanitari installati. 

 

4-Economia circolare 

Verifiche ex-ante 

Il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 23 Giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per 
l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per 
interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi (GU Serie 

Generale n. 183 del 06/08/2022)” relativamente al Disassemblaggio e fine vita prevede che “Il 
progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e 

ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi 
prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a 
disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione 
per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. L’aggiudicatario redige il piano per il 
disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 “Sustainability in 
buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — Principles, 
requirements and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la 
decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle 
eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla 
UNI EN 15804, allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei 
componenti e degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa 
alle parti dell’edificio è in accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1.” 

Il vincolo DNSH specifico in esame è assolto automaticamente con il rispetto del criterio relativo alla 
demolizione selettiva, recupero e riciclo contenuto all’art. 2.6.2 del decreto C.A.M. n. 256 del 
23/06/2022. Come indicato al punto 1.1 “Ambiti di applicazione dei CAM ed esclusioni” gli interventi 
edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

La relazione sui Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.), facente parte del progetto, analizza 
quantitativamente le materie utilizzate e/o prodotte nell’ambito degli interventi, e dispone le modalità 

esecutive per la demolizione selettiva dei materiali. 

Ogni materia prodotta con le lavorazioni del cantiere sarà associata ad un’operazione di tipo “R” 
(R1-R13), secondo quanto riportato all’Allegato C del D.Lgs 152/2006 e, pertanto, completamente 

riciclabili/riutilizzabili. 

Verifiche ex-post 

Dovrà essere prodotta dall’Appaltatore una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da 
cui emerge la destinazione ad una operazione “R”. 

L’Appaltatore è tenuto al corretto conferimento a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero 
di materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 

152/2006. Nel rispetto dei criteri di sostenibilità ecologica ed ambientale sovraesposti, per tutti i 
materiali provenienti dalle attività di demolizione in cantiere, l’Appaltatore dovrà comunque preferire 

il conferimento in impianti di recupero piuttosto che il conferimento in discariche autorizzate. 
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Lo smaltimento dovrà essere certificato dai formulari di identificazione rifiuti e dai certificati di 
avvenuto smaltimento compilati in ogni sua parte, provenienti dalle attività di costruzione e 

demolizione corredati dagli specifici codici CER identificativi dei rifiuti prodotti. 

5- Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Verifiche ex-ante 

Secondo le informazioni acquisite dal Committente, nell’edificio oggetto di intervento non sono 

presenti manufatti contenenti amianto. Sarà comunque onere dell’Appaltatore segnalare eventuali 
rinvenimenti di materiale sospetti MCA, per le necessarie analisi e prescrizioni sulla gestione. 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 
sostanze inquinanti di cui al Authorization List presente nel regolamento REACH. Redazione del 
Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali: 
l’intervento non è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e pertanto per l’intervento in oggetto non è previsto un Piano Ambientale di 
Cantierizzazione. Indicazioni sulla cantierizzazione dell’opera sono contenute nel Layout di cantiere 
allegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Verifiche ex-post 

L’Appaltatore dovrà fornire le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate 

6 Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi 

Verifiche ex-ante 

Non è previsto l’utilizzo di prodotti in legno, per cui tutti gli elementi di verifica ex-ante riportate nella 
scheda (p.to D) non sono applicabili al caso di specie. 

Verifiche ex-post 

Per quanto descritto alla sezione delle verifiche ex-ante, le verifiche ex-post non sono applicabili al 
caso di specie. 
  



 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Missione 4 Componente 1 Investimento 1.1 
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 

servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia 
 

 

Comune di Arenzano 
Città Metropolitana di Genova 

 
Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 2  

 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento 

delle verifiche n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 
Commento (obbigatorio in 

caso di N/A) 

 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 
•estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combus bili fossili, compreso l'uso a valle 

1
 ;  

•vità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 

effe o serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento
2
 ;  

*vità connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori
3
  e agli impianti di trattamento meccanico biologico

4 

 

SI 
Si tratta di edificio scolastico 

non adibito all’estrazione, allo 
stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili 

fossili 

2 L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici? 
N/A Non si tratta di intervento di 

efficientamento energetico 

3 E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità? 
 

N/A 

Trattasi di interventi di adeguamento 

sismico e di riqualificazione funzionale 

 Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 

verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 
 

N/A  

 Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei 
vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

Ex-ante 
4 Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli 

standard riportati? 
SI Opera pubblica Vedi relazione 

CAM 

5 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda? 

NO Le tipologie di rifiuto prevedibili in 
cantiere sono assimilabili alla 
produzione da attività di manutenzione 
emodesti interventi edili: ove non si 
tratti di materiali recuperabili (vetri e 
profili serramenti, sanitari), saranno 
oggetto di analisi di caratterizzazione 
con invio campioni materiali a un 
laboratorio accreditato al fine di 
accertare la presenza o meno di 
caratteristiche di pericolosità e, quindi, 
le modalità di smaltimento del materiale 

6 Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica? 
SI Opera pubblica Vedi relazione 

CAM 

7 E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)? 
 
SI 

Attività svolta nell'ambito 
dell'aggiornamento periodico del 
Rapporto di aggiornamento presenza 
amianto in edifici ed impianti di cui 
alla L. 257/92 e s.m. e i. 

8 E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)? 

 
 
NO 

Non previsto dalla normativa 
Per tipologia e dimensione del 
cantiere è previsto che l’impresa 
debba redigere, preventivamente 
all’installazione del cantiere, tutta 
la documentazione attinente già 
prevista nei documenti d’appalto 
o che sarà richiesta della Direzione 
Lavori  

9 

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 

57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)? 
SI Tali aspetti, per quanto applicabili alla 

tipologia degli interventi previsti in 
appalto, sono indicati tra gli eventuali 
aspetti di rischio all'uso di materiali 
nel PSC di appalto che dovrà essere 
integrato in fase esecutiva dal POS 
dell'impresa/imprese che opereranno 
in cantiere anche ai fini 
dell'accettazione dei materiali da 
parte della DL incaricata 

10 
Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC 
o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione 

di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 
N/A Nell'ambito dell'intervento non 

è previsto consumo di legno 

 
11 

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? N/A Trattasi di interventi di 

adeguamento sismico e di 

riqualificazione funzionale 

 
Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 

16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

Ex post 
12 

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?   

13 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?   
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14 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

15 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?   

16 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

 

Checklist di controllo  

 

Scheda non applicabile in quanto non si tratta di nuova costruzione ma di intervento di riqualificazione 

funzionale e di adeguamento sismico 
Tempo di 

svolgimento delle 
verifiche n. Elemento di controllo 

Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di 
N/A) 

 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili? Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 
 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combus bili fossili, compreso l'uso a valle  1 ;  

•a  vità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effe o serra previste 

non inferiori ai per nen parametri di riferimento2 ;  
 •a vità connesse alle discariche di rifiu , agli inceneritori3  e agli impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

2 Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati dalla Relazione Tecnica?   

3 E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa? 
Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

  

 3.1 E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027?   

  
Ex-ante 

4 E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?   

5 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?   

6 Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?   

7 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?   

9 E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)?  

  

10 E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica?   

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata volta la verifica 
preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista 

rossa dell'IUCN?   

12 Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?   

13 
Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla 

osta degli enti competenti?   

 14 
E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia 

quasi zero?   

15 
E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile (EPgl,tot) dell’edificio è almeno 

del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, Nearly Zero-Energy Building)?   

16 
Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di vulnerabilità e del rischio 

per il clima realizzata?   

 
Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 17, 18, 19, 20 e 21. Sarà pertanto 

sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 
Ex-post 

17 Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?   

18 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da 

demolizione e costruzione?   

19 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   
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20 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?   

21 Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

22 Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA?   
1  
Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, 

che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
2 

Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di 

quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
3 

L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti 

differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della 

sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
4 

L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 
energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 

un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 
Tempo di svolgimento 

delle verifiche n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di 
N/A) 

 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili? Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 
 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combus bili fossili, compreso l'uso a valle  1 ;  

•a  vità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effe o serra 

previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ;  
 •a vità connesse alle discariche di rifiu , agli inceneritori3  e agli impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

2 Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comrovati dalla Relazione 
Tecnica?   

3 E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa? 
Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto  3.1 

 

 3.1 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 

20212027?   

 
Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto 

sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 
Ex-ante 

4 E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?   

5 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?   

6 Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?   

7 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?   

9 E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento 
della provenienza da recupero/riutilizzo)?  

  

10 E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica?   

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata volta la 
verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 

europea o nella lista rossa dell'IUCN?   

12 Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 

357/97)?   

13 
Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato il 

nulla osta degli enti competenti?   

 14 
E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di edificio ad 

energia quasi zero.   

15 
Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di vulnerabilità e del 

rischio per il clima realizzata?   

 
Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 
Ex-post 

16 Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?   

17 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti 

da demolizione e costruzione?   
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18 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

19 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?   

20 Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

21 Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA?   
1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono 

conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
2Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le 

attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
3L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine 

di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite 

prove a livello di impianto. 
4L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare 

i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di 

vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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